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Presentata la manifestazione 1985 

Una «Estate» 
in periferia 

H grande schermo a 
Tor Bella Monaca 

Le rassegne si svolgeranno nella Roma degli anni 30: Eur, Foro 
Italico, Università - Proposta per «aprire» tutta la città d'estate 

La nona edizione dell'Estate romana nasce 
all'insegna del XX secolo, trasmigrando da 
luoghi storici che hanno visto nascere la ras
segna — la basilica di Massenzio, i Fori. Il 
Colosseo — nella città di oggi, In quella pro
gettata e realizzata negli ultimi 50 anni. Un 
«triangolo» che ha per vertici 11 Foro Italico 
che nel 1935 fu finito di costruire, l'università 
della «Sapienza» che quest'anno festeggia il 
mezzo secolo di vita, l'Eur il cui progetto di 
costruzione vide la luce sempre nel 1935. E, 
anche se in via sperimentale, c'è un quarto 
vertice: Tor Bella Monaca, lo spezzone più 
nuovo della struttura urbana che entro que
st'anno dovrà essere completato. Viva il de
centramento, dunque. Soprattutto se ci sal
verà dalle polemiche sull'uso Improprio di 
ville e giardini, e sul traffico che sempre han
no accompagnato le altre edizioni. 

Renato Nlcollnl, In gran forma nella con
ferenza stampa che con molto anticipo, ri
spetto agli anni scorsi, ha lanciato la manfie-
stazione più significativa per la città, ha rac
contato come l'Estate romana sia In un qual
che modo una sorta di simulazione di quella 
città che tutti vorremmo fosse Roma, d'esta
te e d'Inverno. Una città in cui spazi e strut
ture siano vissute con il pieno coinvolgimen
to della gente. L'esperimento Tor Bella Mo
naca si Inserisce in questa filosofia dell'Esta
te romana, così come l'aver privilegiato ne!le 
scorse edizioni 11 centro storico ha reso evi
dente a tutti che nessuna parte della città è 
riservata solo ad alcune categorie di cittadi
ni. 

Tor Bella Monaca è dunque anche una 
scommessa che — con uno schermo per una 
delle rassegne Massenzio — Nlcolini e 11 suo 
staff (Francesco Pettarln, Bruno Restuccla, 
Ugo Colombari e Giuseppe De Boni) sperano 
di vincere. 

Ma prima di spostarci nel tre vertici del 
«triangolo» della città dove consumeremo 1 
nostri mesi estivi, lanciamo uno sguardo ve
loce sulle altre due significative novità. Per 
la prima volta funzionerà un sistema infor
mativo decentrato (grazie agli accordi con la 
Sarin del gruppo Stet e la Politalla che fa 
capo all'Agls): nel tre spazi dell'università, 
deli'Eur e del Foro Italico (più uno da stabi
lirsi al centro della città), saranno allestiti 1 
terminali di un computer che da Pomezla 
lrradlerà tutte le Informazioni utili per vive
re meglio la grande avventura estiva. E per 
rendere ancora più semplice il passaggio da 
una manifestazione all'altra, in una corsa 
frenetica per non perdere nulla, 1 «cervelli 
d'uovo» dell'Estate romana hanno pensato di 
creare, accanto al normali biglietti di Ingres
so per le rassegne, una tessera con 1 gettoni al 
posto del soldi, proprio come le «collane* per 
eli extra In uso nei raffinatissimi Club Medi
terranée. Ogni gettone varrà mille lire e se ne 
spenderà secondo le tariffe del botteghini. 
Ma — e qui sta il bello — si pagheranno a 
meno del loro valore; Insomma l'affezionato 
dell'Estate avrà uno scontro sugli ingressi. 
In più la tessera servirà per ottenere agevola* 
zlonl In alcuni esercizi commerciali (si sta 
lavorando a mettere a punto queste conven
zioni), In alcune strutture culturali e nei ci
nema. 

A proposito di cinema: pace fatta tra «Mas

senzio» e le sale pubbliche. Quelle che reste
ranno aperte manderanno sugli schermi al
cune novità, In un rapporto di scambio reci
proco. 

TOR BELLA MONACA — Non è uno del tre 
vertici del triangolo, perchè vi si svolgerà 
una rassegna di film In via sperimentale. Ma 
è tanto più importante perchè per la prima 
volta, ufficialmente, l'Estate romana fa «suo» 
un quartiere di periferia appena nato trasfe
rendovi uno del suol fiori all'occhiello: un 
«po'» di Massenzio. Lo schermo accanto al 
palazzoni, dunque, per la gioia di migliaia di 
cittadini, del Prenestlno, Caslllno, Tuscola-
no. 

FORO ITALICO. Qui, come l'anno scorso, 
sarà allestita la città della musica. Non pro
prio nel piazzale centrale, ma sotto 11 museo 
del genio militare, sul lungotevere della Vit
toria, in un'area già coinvolta nella ristrut
turazione globale prevista dal «progetto Te
vere». Una scelta dovuta, perché 11 Coni con
temporaneamente farà partire proprio negli 
Impianti del Foro Italico la «100 giorni dello 
sport» che si aprirà con l masters di atletica. 
Musica dunque (samba, reggae, ecc.) e anche 
ballo; sarà, come sempre, la rassegna di «Vil
la Ada» (l luoghi cambiano, le etichette no) 
che aprirà il 20 giugno la manifestazione. Ma 
la novità — orecchiata e non ancora ufficiale 
— è che si ballerà per 45 giorni interi, anche 
se non mancheranno le altre manifestazioni, 
come Love City, curata dall'Arci e che sarà 
quest'anno tutta Incentrata sulla produzione 
amorosa del Mediterraneo. Le rassegne jazz 
saranno tre, ma avranno una vita autonoma, 
anche se alcuni concerti rientreranno nell'E
state. -

UNIVERSITÀ. Tutto ciò che fa cultura: 
poesia, musica sinfonica, balletto saranno di 
scena nel viali della «Sapienza», che per l'oc
casione aprirà al pubblico anche 1 suol na
scosti e straordinari musei. 

EUR. «Massenzio» all'ombra del palazzo 
della civiltà romana, una Ironica rivisitazio
ne dell'edizione al Colosseo. Le strutture vec
chie e cadenti, gli spazi inutilizzati del quar
tiere verranno ripristinati e resi agibili per
ché l'Estate può e deve diventare anche occa
sione per modificare in meglio la città. Come 
dire che l'effimero diventa permanente. E, 
Infine, resteranno In piedi 1 concerti al Cam
pidoglio, manifestazione unica e impagabile. 

Quest'anno gli spazi non saranno allestiti 
dal Teatro di Roma, tutto concentrato a ri
lanciare la propria produzione, ma da alcune 
ditte private chiamate dal Comune. Poi, 11 
contenuto (balletti, concerti, teatro cinema e 
tutto quant'altro fa spettacolo) saranno le 
cooperative e le varie associazioni a gestirse
lo. Magari con l'aiuto prezioso degli sponsor 
che anche l'assessorato, da parte sua, sta cer
cando. 
- Il progetto sarà probabilmente approvato 
nella prossima riunione di giunta con delibe
razione d'urgenza. Poi, dovrà posare le «for
che caudine» del Coreco. Qualche timore di 
non farcela, assessore? «Siamo tranquilli, ri
sponde Nlcolini, perché anche la De non ha 
mal detto che l'Estate romana non s'ha da 
fare...». 

Rosanna Lampugnanì 

Formello: singoiare «cambio di guardia» 

Dopo 30 anni non 
sarà sindaco de. 
ma c'è il figlio... 

Per l'addio Bruno Sbardella ha convocato il consiglio comu
nale in seduta straordinaria - La poltrona resta in famiglia? 

L'assessore 
Renato Nlcolini 
e in alto ' 
un'immagine 
del grande 
schermo di 
Massenzio 
nella versione 
1984 

Assessore, 
quanto 
costa? 

«Meno che 
a Bergamo» 

— Assessore Nlcolini, 
quanto costa l'Estate Ro
mana? 
«La polemica sui costi non 

mi Interessa. Comunque, se 
dovesse ripetersi anche que
st'anno, sarebbe chiaro a 
tutti quanto è pretestuosa. 
Un solo dato: In cifra assolu
ta Il Comune di Roma spen
de per l*"effirnero", cioè per 
le attività culturali non per
manenti, meno della metà di 
quanto è previsto nel bilan
cio del Comune di Bergamo. 
Quanto hanno ancora da Im
parare 1 nostri "censori" dal
la civilissima Bergamo!». ' 

— Traduci in cifre, per fa* 
vore, perché sembra davve
ro un paradosso... 
«E Io è. Per le strutture 

dell'Estate romana spende
remo 2 miliardi e 800 milio
ni. A questi si aggiungono gli 
oltre due miliardi e mezzo da 
dividere tra i contributi alle 
cooperative, le Iniziative del
le circoscrizioni durante 
l'anno, le feste tradizionali, 
la musica nei musei per ri
lanciarne l'immagine. In to
tale si sfiorano i cinque mi
liardi, la metà appunto degli 
oltre otto stanziati dalla civi
lissima Bergamo». 

— Sul totale del bilancio, 
qual è la parte destinata al* 
le spese culturali? 

• «Ben poca, purtroppo. Cir
ca l'l%. Ma ci sembra ben 
spesa, l'obbiettivo è stimola
re altri investimenti nel 
campo della cultura, e spesso. 
ci riusciamo. D'altra parte i 
tagli imposti dalla spesa fi
nanziarla valgono per tutti». 

— Estate Romana a parte, 
quali sono i settori più im
pegnativi di spesa nel cam
po della cultura (quelli —• 

- per intenderci — che Ber
gamo non ha)? 
«Parecchi, e abbiamo fatto 

1 salti mortali per lasciare 
quasi Inalterati 1 contributi. 
Diamo tre miliardi tra re
stauri del patrimonio storico 
e acquisti del musei, quattro 
miliardi e mez2o al Teatro di 
Roma (una cifra di ben tre 
volte superiore a quella data 

dallo Stato!), quattro miliar
di al Teatro dell'Opera. Ci 
sono poi un miliardo e mezzo 
per le attività espositlve e po
co meno di un miliardo per 
biblioteche e centri culturali. 
Rimangono ancora voci Im
portantissime alle quali ci è 
stato. permesso soltanto di 
"ritagliare" alcuni fondi: 500 
milioni a Santa Cecilia, 100 
milioni all'Orchestra della 
Rai, 300 all'Accademia FI» 
larmonica Romana, 100 mi
lioni come tradizionale con
tributo al premio David di 
Donatello». 

— A questo punto, si sta co
munque per aprire il sipa
rio. Un augurio che faresti 
air-Estate-? 
•Di essere l'ultima ad ave

re intorno al collo il cappio 
ben stretto di assurde leggi 
finanziarle dello Stato». 

Angelo Melone 

•La informo che questo 
Consiglio comunale è convo
cato in seduta straordinaria 
urgente per sabato 23». Cosa 
succede?, si chiesero i consi
glieri di Formello. Qualche 
guaio improvviso? Il timore 
durò solo un attimo. Il tem
po di leggere qualche riga 
più sotto, l'ordine del giorno. 
Punto unico in discussione: 
«Celebrazione del 30° anni
versario della nomina a sin
daco del Comune di Formel
lo del Comm. (sta per com
mendatore) Bruno Sbardel
la». 

Il sindaco ha voluto dedi
care una riunione straordi
naria a questo compleanno e 
alla decisione di lasciare l'In
carico. Una vita passata sul
la poltrona di primo cittadi
no, dal dopoguerra ad oggi: 
solo una breve Interruzione, 

dal '75 all'80, quando la sini
stra riuscì a battere nelle co
munali la sua Usta civica 
(che naturalmente si chiama 
«Il campanile»). Un tempo 
piccolo costruttore, oggi set-
tantaselenne pensionato. 
Democristiano di ferro, an
che se non disdegna qualche 
alleanza a destra. 

Ma non è un po' troppo 
convocare un consiglio per 
farsi dire addio? «Sa, me 
l'hanno chiesto dieci consi
glieri. Non potevo rifiutarmi, 
anzi sono commosso e 11 ho 
ringraziati tutti. Sabato 
prossimo ci sarà una cenetta 
e un bicchiere tra amici». 

Il Pel rimprovera a Sbar
della di avere lasciato mano 
libera alle lottizzazioni, tra
sformando Formello in un 
paese dormitorio. Ma lui si 
sente un padre della patria. 
In consiglio ha annunciato 

l'Intenzione di scrivere e 
stampare un libro sul suol 
trent'annl di sindaco, l'occu
pazione prediletta della sua 
vita. 

Ma per 11 futuro, chi pren
derà 11 posto? Qualche male
volo fa girare la voce che è 
già pronto 11 figliolo, impie
gato quarantenne. «Non so, 
io ormai sono fuori, non par
tecipo neppure alla forma
zione delle liste. Poi dalle 
prossime elezioni Formello 
voterà con la proporzionale, 
perché ha superato 1 5.000 
abitanti. Questo potrebbe 
cambiare tutto». Ma poi si la
scia sfuggire un'ammissio
ne: «Sa, vorrei tanto che mio 
figlio non si mischiasse, ma 
lui...». Insomma, ci sono buo
ne possibilità che la poltrona 
rimanga in famiglia. 

I.fo. 

Impedita l'approvazione di importanti delibere 

Provincia: «Ecco i danni 
dopo P ostruzionismo» 

Gravissima scelta di De e Msi - Bloccati 18 miliardi destinati alla 
viabilità - Ostacolato il progetto per la cultura - Intervista a Marroni 

Anche alla Provincia (come è successo in Cam
pidoglio), la De ha portato avanti, fino all'ultimo 
momento, una linea di ostruzionismo. 

«Questa scelta della De e del Mòi — dice An
giolo Marroni, vicepresidente della Provincia — 
non ha mirato al bilancio per l'85 (che era stato 
già approvato da oltre un mese), ma si è concen
trato sulle singole deliberazioni. Certo — aggiun
ge Marroni — qualche risultato siamo riusciti 
anche a strapparlo: il pianò per la metanizzazio
ne, quello sugli interventi a favore degli anziani, 
per la viabilità interna dei Comuni e la delibera 
che ci impegna a favore dei detenuti di Rebibbia; 
cosi come siamo riusciti a far approvare i contri
buti alle cooperative agrìcole». 

Facendo un consuntivo quali sono i «danni» 
più gravi provocati dall'ostruzionismo democri
stiano? «Sono danni gravissimi. Anzitutto sono 
stati bloccati 18 miliardi destinati al piano viario 
provinciale e che riguardavano la Tiburtina, il 
raddoppio dell'Appia, la Settecamini-Guidonia, 
la Braccianese-Claudia e la Nomentana. Di fatto 
è stato poi, e direi quasi con furore, ostacolato il 
progetto, del resto già avviato, di decentramento 
culturale: quello che si potrebbe chiamare l'esta
te romana estesa a tutta la provincia». Non è 
passato il piano per i restauri di opere artistico-
religiose (la chiesa di Segni, quella di Guidonìa, 
Tolta, quella di Campagnano). «Per quanto ri

guarda poi le scuole — aggiunge Marroni — la 
De ha toccato il fondo; si è opposta a tutta una 
serie di delibere che se approvate avrebbero per
messo la costruzione di un liceo scientifico in via 
Trìpolitania a Roma, di un altro liceo a Cervete-
rì, dell'Irasp di Monterctondo, di due istituti 
agrari, oltre che la sistemazione di aule ed attrez
zature in varie altre scuole». ' 

Ma oltre a tutti questi danni adesso cosa suc
cederà? «Tenteremo di recuperare alcune di que
ste delibere che sono rimaste per il momento in 
sospeso. Certo siamo consapevoli dei limiti ri
stretti che ci vengono posti dal fatto che i consigli 
sono stati sciolti e che quindi le giunte devono 
attenersi alle leggi che non permettono certo 
grandi aperture. Siamo anche a conoscenza del 
fatto che ci troveremo comunque a scontrarci 
con un comitato di controllo che non si è dimo
strato nel passato molto tenero nei nostri con
fronti ma che speriamo questa volta non voglia 
continuare all'esterno l'ostruzionismo della De 
in consiglio provinciale facendole da sponda. An
cora una volta — conclude Marroni — la De ha 
dimostrato di essere un partito che ha svolto 
un'azione destabilizzante e di non avere alcuna 
cultura di governo né una cultura istituzionale, è 
un partito con il quale non ci si può senza dubbio 
confrontare». 

Gregorio Serrao 

didoveinquando 
Ricordo di un «volo» con dragali 
in quella mattina piena di sogni 

Tra la fine del 1984 e l'ini
zio del 1985 s! è tenuta in 
Campidoglio una grande 
mostra di Marc Chagall che 
raccoglieva alcuni dipinti 
fondamentali e circa due
cento tra disegni e gouaches 
datati tra 11 1907 e 11 1983. 

Voglio ricordare — alla 
notizia della morte di Cha
gall — questa mostra indi
menticabile, nata dalla col
laborazione tra 11 centro 
Georges Pompldou di Parigi 
e l'assessorato alla Cultura 
del Comune, non soltanto 
per il fatto che confermò 
quale Inesauribile miniera 
del sogni della giovinezza 
dell'umanità fossero pittura 
e disegno del grandissimo 
creatore russo-ebraico e a tal 
punto che la prefigurazione 
della liberazione dell'uomo 
si fa strada, con stupefacenti 
Immagini volanti, attraver
sando le più tremende vora
gini del nostro secolo; ma, 

soprattutto, per 11 comporta
mento del pubblico. 

Tornai a rivedere la mo
stra una mattina e 11 flusso 
di persone di ogni età ti tra
sportava quasi fosse la cor
rente di un fiume. Era acca
duto qualcosa del genere per 
1 Kandinsky dal musei sovie
tici. Dapprima un po' irritato 
dalla confusione, a poco a 
poco fissai occhio e orecchio 
alle reazioni della gente che 
era eccitata, felice. Non ave
vo mal visto tanti sorrisi in 
una volta sola. Sembravano 
tutti fanciulli. Mi accorsi che 
quadri e disegni che scatena
vano le reazioni a catena, 
quasi si trattasse di una libe
razione, erano quelli dove 
Chagall aveva disegnato o 
dipinto quelle sue magiche 
figure volanti di uomini e di 
animali come sospinti da un 
misterioso giro di correnti di 
gioia e di dolore. 

Le parole, gli sguardi, i ge

sti che erano CI tutti e rom
pevano abitudini e tapinerie 
mi fecero riscoprire quale e 
quanto bisogno di sogni 
avesse l'uomo del nostri 
giorni quotidiani e che que
sto uomo ritrovava, in Cha
gall, la potenza liberatrice 
del sogno e della visione, del
la speranza e dell'immagina
zione che cammina avanti a 
noi. Si può volare come gli 
Innamorati di Chagall sopra 
Vitebsk o come 1 suol asini e 
galli che suonano 11 violino, 
eccome! 

All'uscita un bel gruppo di 
ragazzi e ragazze, una scola
resca, ridendo accennava col 
gesto delle gambe e delle 
braccia a un decollo sotto lo 
sguardo severo e pietrificato 
del gigantesco Costantino. 
Non ho potuto più dimenti
care lo Chagall di quella 
mattina e quel volo di ragaz
zi. Grazie anche di questo, 
Marc Chagall. 

Dario Micacchì 

Marc Chagall. 
anni fa. 
a Roma 

L'esistenza 
di tre 

individui in 
un nichelino 

American Buffalo, non è la storia di Buffalo Bill, anzi 
non ha niente a che vedere con il leggendario eroe del 
West, £ prima di tutto uno spettacolo allestito dal Teatro 
Popolare di Messina e che torna per la terza volta a Roma 
(due volte nella passata stagione) al Piccolo Eliseo. 

UAmerican Buffalo, invece, è un nichelino con impres
sa rimmagine di un bufalo americano che, involontaria
mente, stravolge, per una giornata, resistenza di tre indi
vidui, forse loschi, forse solo disadattati, ma certamente 
soti, in cerca di un qualsivoglia significato da attribuire 
alla loro vita. Un rigattiere sempre chiuso nel suo negozio, 
un giovane aiutante dedito all'uso di anfetamine, un ami
co nullafacente con una labile filosofia di vita, ti rendono 
conto del valore della monetina ed escogitano un piano 
per rubarla al proprietario. 

L'autore è David Mamet, americano di Chicago e fl 
testo fu interpretato a New York con grande successo da 
Al Pacino e Robert Duvall- Questa edizione italiana pro
pone come interpreti Luca Barbareschi, Massimo Ventu
riello e il giovane Mauro Serio. La regia è di Franco Pero. 

— Nello spettacolo risulta subito chiaro die non sla
mo in America, ma alla periferia di una grande città 
del nord Italia. Con che criterio è stato fatto radatta-
mento? 

Però: «Abbiamo trasportato l'azione in Italia, abbiamo 
creato dei personaggi più vicini tra loro per età. Ce anche 
la differenza di inflessioni linguistiche in una città del 
nord dove si è ormai diffusa una miscela di dialetti di 
tutt'Italia. Eppoi, abbiamo ridotto il testo: la rappresen
tazione americana durava un'ora di più». 

Venturiello: «Rispetto all'originale abbiamo anche mo
dificato il ritmo della narrazione, adattato di più alla 
nostra lingua e al nostro modo di vivere». 

— Avete qualche modello di attore americano? 
Barbareschi: «Io preferisco Mastroianni*. 
Venturiello: «Io stimo molto attori come Pagni, Anto-

nutti». 
—Avete intenzione di mettere in scena qualche testo 
italiano? 
Barbareschi: «Veramente non abbiamo trovato niente 

dì interessante, nonostante abbiamo letto molti testi. A 
differenza degli americani, che scrivono come parlano, gli 
autori italiani scrivono ancora in una lingua che non è 
quella che si parla. Per fare un solo esempio: ho letto 
parole come "giuoco" in un testo recentissimo*. 

Venturiello: «Saremmo disposti a fare testi roliani. Nel 
frattempo fl prossimo spettacolo sarà di un altro america
no, San. Sheppard, True Est, già in scena a Londra». 

Antonella Marrone 

Venturiello, 
Serio a 
Barbareschi 
in «American 
Buffalo» 

Serata 
romanesca 

contro 
la droga 

Una «serata romanesca» in 
sostegno alla lotta contro la 

a. E Io spettacolo che si 
irà questa sera sotto la 
del Comitato contro la 

tomicodi pendenza in piazza dei 
Consoli, a Cinecittà. Protago
nista sarà il cantante Alvaro 
Amici, con la sua chitarra e un 
infinito repertorio di canzoni 
romane. 

Prosegue, con Io spettacolo 
di stasera, fl gesto di solidarietà 
del mondo dello spettacolo ver
so questa iniziativa spontanea 
contro fl dramma della droga, 
forse unica in Italia. Prima di 
Amici, hanno calcato fl «palco
scenico* della Tenda Roberto 
Benigni. Antonello Venditti, 
Gianni Morandi, Srialpi. Luca 
Barbarossa. E ci sarà, stasera, 
anche uno spazio offerto elilm-
prowisazione: reciteranno, in
fatti, alcuni poeti romaneschi 
dilettanti. 

t— 

32a RIENA 
RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 

26-31 MARZO 1985 
ROMA EUR 
PALAZZO DEI CONGRESSI 

DOMANI ULTIMO GIORNO 

ORARIO MOSTRA 
9-19.30 CONTINUATO 

ESPOSIZIONE DEDICATA 
ALL'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA NEI SETTORI 

ENERGIA 
INFORMATICA 
SPAZIO 
TELECOMUNICAZIONI 

32° CONGRESSO 
INTERNAZIONALE 
PER L'ELETTRONICA 

26-28 MARZO 

25° CONVEGNO 
INTERNAZIONALE 
SULLO SPAZIO 

26-28 MARZO 


